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L'export vola, scavalcate Gran Bretagna e Canada: siamo al settimo posto nel mondo

ROMA - L&rsquo;Italia supera Gran Bretagna e Canada nella quota di esportazioni mondiali e risale la classifica dei
maggiori paesi esportatori al mondo, passando dal nono al settimo posto. E&rsquo; quanto emerge dai dati illustrati dal
ministro per il Commercio Internazionale, Emma Bonino, sull&rsquo;andamento del commercio estero. 

QUOTA IN CRESCITA - Nei primi sei mesi del 2007 la quota Italia di esportazioni a livello mondiale è cresciuta del 6,1%
rispetto allo stesso periodo del 2006. Oltre all&rsquo;Italia, solo Cina e Germania, tra i grandi esportatori sono riusciti a
ottenere risultati positivi. Tutti gli altri, Spagna, Francia, Stati Uniti, Russia, Giappone, Canada e Regno Unito, hanno
visto ridursi la propria quota di export mondiale. Questo miglioramento ha permesso all&rsquo;Italia di passare dal nono
al settimo posto della classifica dei maggiori paesi esportatori al mondo, superando Gran Bretagna e Canada. 

GRADUATORIA - La classifica delle quote di export mondiale nei primi sei mesi del 2007 è guidata dunque dalla
Germania (9,7%), seguono gli Stati Uniti (8,6%), Cina (8,4%), Corea+Singapore+Hong Kong (7,3%), Giappone (5,2%),
Francia (4,2%), Italia (3,6%), Regno Unito (3,2%), Canada (3,1%), Russia (2,3%) e Spagna (1,8%). 

PRODI - «Esportiamo il doppio della Spagna», ha dichiarato il premier Romano Prodi, spiegando i dati relativi al nostro
export. L'Italia nel 2007 registra un passivo nella bilancia commerciale di 7,7 miliardi. Per il presidente del Consiglio si
tratta «di un risultato straordinario, se consideriamo che importiamo energia per 50 miliardi». Il mercato Ue si allarga e
noi siamo secondi solo alla Germania». I dati mostrano che fino al settembre 2007 le esportazioni italiane hanno fatto
segnare un +11,5% rispetto allo scorso anno. Il ministro Bonino ha sottolineato un dato: «Tutte le esportazioni francesi
sono paragonabili a quelle italiane del solo settore meccanico».strong>SUPEREURO - Romano Prodi ha sottolineato poi
che l'euro forte danneggia il commercio estero. «Non vi è alcun dubbio al riguardo, anche se vediamo la fatica di paesi
come gli Usa o il Giappone» dove il problema del cambio si presenta con una «specifica forza» a loro favore. Il premier si
è augurato che la Banca centrale europea «tenga presente che esistono interessi reali da tutelare perché ci sono limiti
alla capacità di resistenza al cambio» . 
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